
Premiata Salumeria Italiana, 2/1628

Coltelleria Saladini, un premio per l’eccellenza artigiana

Il “Premio per l’Eccellenza Artigiana” è stato istituito nel 2015 dall’associa-

zione Le Soste insieme alle Cantine Ferrari al fi ne di sostenere l’artigianato 

italiano di qualità. Un patrimonio inestimabile fatto di piccole realtà di cui 

l’Italia è ricca, che raccontano ancora oggi una cultura e un saper fare 

antichi e che rendono il nostro Paese unico a livello internazionale. Il premio 

2016 è stato assegnato alla Coltelleria Saladini, bottega che porta avanti 

la tradizione del borgo toscano di Scarperia (“il paese dei coltelli”) sin dal 

Medioevo, reinterpretandola con uno stile contemporaneo applicato anche 

a nuovi tipi di oggetti. Proprio questa è stata la motivazione che ha portato a 

scegliere Saladini tra gli artigiani in lizza, come ricordato dalla famiglia Lunelli 

e da Claudio Sadler, presidente de Le Soste, al momento della consegna 

del premio a Leonardo Saladini e Giacomo Cecchi, gli appassionati artigiani 

alla guida della Coltelleria.

Vidor è situato nel cuore della rinomata zona di produzione del Prosecco 
Superiore Conegliano Valdobbiadene Docg. Uno scenario unico, plasmato 
dagli enologi che curano ogni centimetro di questa terra.

particolare la sua versione spumante 
(il consumo del frizzante è invece in 
calo un po’ dappertutto), deve molto 
al miglioramento della qualità di 
base del prodotto, oggi decisamente 
elevata» prosegue Adriano Anno-
vi. «Sono tanti e diversi infatti gli 
elementi che incidono sulla qualità 
di un vino ma sono soprattutto tre 
quelli da tenere in considerazione: la 
posizione geografi ca — in questo caso 
l’area di coltivazione dei vigneti del 
Valdobbiadene, una zona dove tutte 
le lavorazioni sono fatte a mano e 
c’è molta attenzione al prodotto — 
le scelte che si fanno direttamente 

in vigna e la tecnologia unita alla 
capacità dell’uomo, il lavoro degli 
agronomi e degli enologi.

Bacio della Luna si avvale di 
personale altamente qualifi cato e 
di impianti moderni e tecnologica-
mente all’avanguardia, dalle linee 
di imbottigliamento allo stoccaggio 
dei mosti» prosegue Annovi. «Non 
ci interessa produrre più bottiglie 
di quelle che stiamo facendo, ma 
farle ancora meglio! Ecco perché nel 
2015 abbiamo acquisito il magazzino 
adiacente e il vigneto a fi anco del 
nostro stabilimento, nell’ottica di 
una crescita qualitativa dell’azienda».

Al Vinitaly 2016
con una Cuvée
«Era un’idea che avevamo da tem-
po» mi dice ancora Adriano An-
novi parlando della presenza di 
Bacio della Luna al prossimo Vini-
taly, evento imprescindibile per un 
marchio che crede fortemente nella 
visibilità data dalla presenza alle più 
importanti fi ere di settore, italiane 
e non. «Volevamo diversifi care un 
po’ il prodotto, con uno spumante 
molto duttile, una Cuvée extra dry il 
cui residuo zuccherino consente un 
consumo durante tutto l’arco della 
giornata».

Il marchio Bacio della Luna 
si rivolge in maniera specifi ca al 
canale HO.RE.CA., «e sta benissimo 
nelle carte dei migliori ristoranti» 
conclude Annovi. «Stiamo comple-
tando la nostra presenza su tutto 
il territorio nazionale, offrendo il 
massimo supporto ai distributori 
locali. Infi ne, ci stiamo dedicando al 
miglioramento della nostra presenza 
sui social, da Facebook a Instagram, 
sia a livello di comunicazione che 
come presenza negli eventi legati 
al vivere fuori casa (ad esempio, gli 
innumerevoli appuntamenti estivi in 
Riviera), così importanti per raggiun-
gere il nostro principale cliente che 
è e rimane il consumatore fi nale, al 
quale raccomandiamo sempre di bere 
responsabilmente». Bollicine come 
stile di vita.

Gaia Borghi

>> Link : www.baciodellaluna.it


